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5
s a l u t o  a g l i  o s p i t i  d i

l saluto agli ospiti questa 
settimana lo porge Alessandro 
Bulfoni. Direttore della Soc 

(Struttura operativa complessa) 
“Medicina Interna 2 dell’Azienda - 
Ospedaliero Universitaria di Udine”. 
Figlio del buon Toni Bulfoni, braccio destro 
di Guido Carnelutti. Originario di Rivignano 
è sempre stato un assiduo frequentatore 
della spiaggia friulana. Laureatosi in 
medicina all’Università di Padova, ha 
fatto e sta facendo una brillante carriera 
medica. Oltre al ruolo istituzionale è 
particolarmente impegnato 
nell’organizzazione e relazioni in convegni 
medici con particolare riferimento alla 
medicina interna. 

È con vivo piacere che mi accingo a 
raccogliere le reiterate sollecitazioni del 
carissimo amico Enea di rivolgere un saluto 

agli ospiti di Lignano, in considerazione della personale abituale 
frequentazione nel periodo estivo. Va comunque premesso che affronto il 
compito affidatomi con la consapevolezza di un’inesperienza divulgativa, 
in quanto avvezzo unicamente al linguaggio tecnico della mia professione 
medica. Negli anni ho assistito alla tumultuosa trasformazione di questa 
affermata ed apprezzata realtà balneare. In particolare, dai ricordi infantili 
emerge il fascino profuso da quel pregresso arenile selvaggio ricoperto 
da ondulate dune sabbiose, con il mitico “Giarabub”, a cui attualmente 
si contrappongono strutture turistiche apprezzate ed efficienti. 
Elemento immutato è la peculiarità della distesa sabbiosa, il cui 
contrassegno ha suggerito il toponimo alla località, in grado di competere 
nel raffronto con altri celebrati siti marini internazionali. Sempre dalle 
memorie dell’infanzia si stagliano i tuffi e gli scivoli del pontile di Pineta, 

il gioco delle biglie sulle piste costruite nella sabbia, le partite di calcetto 
sul bagnasciuga. In ogni caso Lignano non è soltanto spiaggia, in quanto 
risulta valorizzata dalla secolare pineta e dall’ambiente lagunare e fluviale 
circostante. Ho avuto modo di apprezzare queste bellezze paesaggistiche 
nelle estenuanti camminate e corse in bicicletta in compagnia degli 
inseparabili “gatto e volpe” alias i mitici Enea e Carlo Alberto (quest’ultimo 
meglio conosciuto tra gli amici come il “cardinale”, Richelieu per la 
sofisticata intelligenza). Passando al periodo adolescenziale la memoria mi 
riporta alle serate in discoteca o, quando sussistevano problemi finanziari, 
alle aggregazioni notturne in spiaggia con l’inseparabile giradischi. In tempi 
più recenti, nell’anno 2003 - 2004 ho avuto il privilegio di essere presidente 
del Rotary Club Lignano Sabbiadoro Tagliamento, esperienza 
particolarmente gratificante per i rapporti di vera amicizia creatisi e 
successivamente consolidati. Nell’ultima decade Lignano ha costituito il 
personale ritiro ideale per la preparazione dei convegni medici del periodo 
autunno inverno. A tale proposito va sottolineato il fascino del mare 
d’inverno, consacrato da una poetica canzone di Mia Martini. Giungendo 
alla conclusione, riconfermo l’emozione che sempre mi evoca il ricordo 
di Lignano, per quanto soprariportato e altresì per il fatto che mio padre 
Antonio è stato socio fondatore di Pineta, come riportato nella stele sita 
nella piazza Marcello D’Olivo.

I
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ome annunciato nel precedente 
numero il “Premio Stralignano 
Sabbia d’Oro” nella sua prima 

edizione, è stato assegnato alla memoria 
di Marcello D’Olivo, il grande architetto 
friulano di fama internazionale. 
La cerimonia di consegna avverrà sabato 6 
agosto alle ore 21.00, ai bordi della piscina 
dell’hotel Falcone di Sabbiadoro, nel corso 
di una manifestazione dedicata all’arte orafa. 
Ci sarà pertanto una presentazione di gioielli 
di classe realizzati dal grande artista del 
prezioso metallo giallo Piero De Martin, 
titolare della “Galleria Auri Fontana” di 
Sabbiadoro. Nel corso della serata verranno 
estratti pure alcuni gioielli per le signore, alle 
quali verrà consegnato all’entrata un apposito 
biglietto per partecipare all’estrazione finale. 
Ospite d’onore sarà Antonio D’Olivo, che 
ritirerà il Premio del padre. 

Ora alcuni cenni storici sulla nascita 
del centro balneare friulano
Lignano vide i suoi albori agli inizi del 
secolo scorso e precisamente il 15 aprile 
1903 quando sei grosse barche con a bordo 
sindaci, segretari, medici, ingegneri e altre 
personalità, salparono da Marano Lagunare 
dirette a Lignano. A bordo c’erano pure tre 
signore che, con femminile previdenza, 
portarono con se tre rametti di ginepro che 
misero a dimora in segno di buon auspicio. 
Nel 1925 lo Stato iniziò i lavori di bonifica 
di tutta la zona. Nel 1936 lo Stato ancora 
realizzò l’attuale Lungomare Trieste come 

pista d’emergenza per aerei leggeri e per lo 
spostamento rapido di cannoni semoventi 
in caso di sbarchi di truppe provenienti dal 
mare. Contemporaneamente presero l’avvio 
i lavori della vecchia Darsena di Sabbiadoro, 
quale scalo per idrovolanti. Per moltissimi 
anni Lignano non era altro che una landa 
deserta, luogo ideale per la caccia alla volpe 
e abitato solamente da pochissime famiglie 
di poveri mezzadri. Nel 1938 la località fu 
elevata a dignità di parrocchia con la 
realizzazione della vecchia chiesa su progetto 
dell’architetto udinese Cesare Miani, ora 
demolita ed è stato costruito il nuovo 
Duomo. Il 23 marzo del 1935 con decreto 
ministeriale Lignano venne dichiarata 
“Stazione di soggiorno”. Nello stesso anno, 
il giornalista Mauro Maurizi, originario di 
Fiume, aggiunse a Lignano l’appellativo 
“Sabbia d’Oro”. Il secondo conflitto bellico 
segnò un lungo periodo di stasi per lo 
sviluppo della località. A guerra conclusa 
il turismo lignanese esplose e d’allora è in 
continua espansione. Nella primavera del 
1952, durante una cena di Pasqua, un 
gruppo di imprenditori friulani gettarono 
le prime basi per valorizzare turisticamente 
la vasta area di pineta con la creazione di 
Lignano Pineta, e qui entra a pieno titolo 
il premiato di oggi l’architetto Marcello 
D’Olivo che vinse il concorso indetto 
dall’omonima società per la realizzazione 
di Lignano Pineta. Alla fine degli anni ’60 
ci fu la corsa alla costruzione di alberghi, 
ville e case per vacanze. Per riallacciarsi alla 

storia della località, ricordiamo che già nel 
’47, visto il grande sviluppo che stava avendo 
la località si manifestò la necessità di curare 
in loco interessi completamente diversi da 
quelle del Comune di Latisana cui Lignano 
apparteneva. Iniziò allora una lunga battaglia 
per rendere Lignano comune autonomo. 
Una battaglia con alti e bassi che durò fino 
al 21 luglio del 1959 quando l’allora capo 
dello Stato firmò l’atto di nascita del nuovo 
Comune di Lignano Sabbiadoro.
Nel contempo era nata Lignano Pineta 
e successivamente Lignano Sud, poi 
quest’ultima modificata in Lignano Riviera, 
che diedero prestigioso impulso a tutta la 
penisola ed ora, la Lignano attuale si mostra 
più attraente di quando la vide il grande 
scrittore americano Ernest Hemingway 
che la definì la “Florida d’Italia”.
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«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO l’art. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO l’art. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi all’ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dell’immagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dell’Ente Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto
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di Enea Fabris

In occasione del premio 
“Stralignano Sabbia d’Oro” 
alcuni cenni sulle origini e lo 
sviluppo turistico di Lignano
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Pochi sanno dell’immenso 
serbatoio sotterraneo di 
acque termali che si trova 
a Lignano e dintorni

autore di questo articolo è un 
friulano di Buia, trapiantato da 
anni nell’hinterland milanese e 

precisamente a San Donato Milanese. Si tratta 
del professor Pier Federico, Barnaba, laureato 
in scienze geologiche all’Università di Padova. 
Lavorò per circa trent’anni all’Eni - Agip, 
girando mezzo mondo Dal 1972 è docente 
di “Geologia degli idrocarburi” all’Università 
statale di Milano. È autore di numerose 
pubblicazioni scientifiche ed è pure un 
assiduo frequentatore della nostra spiaggia.

Un argomento meritevole a Lignano di 
qualche riflessione è rappresentato dalle 
acque calde che abbondano nel sottosuolo 
del territorio lignanese. Nella zona tra 
Latisana, Lignano, Bibione e dintorni 
si estende infatti un immenso serbatoio 
sotterraneo di acque termali con 
temperature fino a 50 gradi (Fig.2), che 
costituisce un interessante patrimonio 
energetico per l’intero territorio, una 
risorsa che per ora viene utilizzata solo 
parzialmente dagli stabilimenti termali delle 
due località balneari, nonché da alcune serre 
ed essiccatoi nelle aree agricole e da qualche 
abitazione, per uso riscaldamento. 
La temperatura delle acque aumenta 
ovunque, come di regola, con la profondità, 
ma nel sottosuolo lignanese essa assume 
valori eccezionalmente elevati al di sotto 
dei 250 metri di profondità, dove le acque 
dolci presenti nei livelli sabbiosi hanno 
temperature di circa 30°; più in basso le 
temperature aumentano ancora e, tra i 400 
e i 600 m, raggiungono e superano i 40°, 
con un valore massimo di 52°; al di sotto 

dei 500 m di profondità le acque divengono 
salmastre e successivamente salate. È da 
osservare che, oltre alle utilizzazioni più 
importanti di cui sopra, ci sono numerosi 
pozzi e pozzetti, sparsi un po’ dappertutto, 
dai quali emergono, disperdendosi in 
superficie, consistenti volumi di acque 
calde, molto spesso senza alcun controllo 
(fig.3) e ciò dà luogo ad uno spreco non 
indifferente, con ripercussioni negative 
sulla capacità termica del grande, ma 
non infinito, serbatoio sotterraneo, che 
è soggetto ad un graduale raffreddamento 
anche a causa di questi emungimenti 
incontrollati; sarebbe pertanto opportuna 
una maggiore sensibilità da parte degli 
utilizzatori, al fine di contenere per quanto 
possibile le dannose dispersioni del calore 
naturale del sottosuolo. Avendo eseguito 
anni fa uno studio sul termalismo della zona 
ed essendomi reso conto del notevole 
potenziale di energia presente che, riferita 
all’isoterma di 30°, interessa un’area di oltre 
300 kmq (fig.2), ritengo si possa parlare di 
un vero e proprio giacimento termale, 
meritevole di attenta considerazione da 
parte delle Autorità competenti. 
Al valore energetico di questa anomalia 
termica si aggiunge anche l’interesse 
puramente idraulico rappresentato dal 
notevole volume di acqua dolce, per di più 
calda, contenuta nei vari livelli del 
sottosuolo lignanese fino ad oltre 500 metri 
di profondità. È un tesoro prezioso che non 
può essere ignorato e trascurato, anche in 
considerazione dei problemi energetici ed 
ambientali che stanno divenendo sempre 
più pressanti per noi tutti.

di Pier Federico Barnaba

L’

a oltre 20 anni si parla di Tav la 
linea ferroviaria ad alta velocità che 
collegherà vari Paesi e come spesso 

accade nelle grandi innovazioni, ci sono 
pareri discordi. Così sulla Tav ci sono i 
favorevoli e i contrari. Proprio nelle scorse 
settimane si sono avuti vari scontri in Val 
Susa, tra contestatori e forze dell’ordine, per 
l’apertura del cantiere che dovrà realizzare il 
tunnel esplorativo del tratto Torino - Lione. 
Non entriamo nel merito delle contestazioni 
(peraltro in atto in Val Susa da diverso 
tempo), ma sulla notizia riportata il 21 
giungo scorso sulle pagine del Nordest de 
“Il Gazzettino”, dove veniva illustrato un 
nuovo progetto, proposto da un gruppo 
norvegese e ritenuto assai innovativo e 
che potrebbe interessare anche Lignano. 
Riportiamo di seguito integralmente il 
servizio apparso su “Il Gazzettino”. 
Fa gola il progetto della ferrovia Tav sul 
tratto Venezia - Trieste così a quello di 
Italferr se ne aggiunge ora un alternativo 
che disegna il tracciato lungo la costa, 
sull’asse Jesolo - Lignano, grazie alla 
costruzione di 70 Km. di tunnel 
sottomarini. La proposta, anch’essa in 
project financing, con una richiesta di 
concessione per 60 anni, è stata avanzata 
dai rappresentanti veneti del gruppo 
norvegese Tec Tunnel Nordconsult alle 
Regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia, 
nonché alle amministrazioni locali 
interessate. Secondo voci accreditate 
la Regione Veneto ha già avuto la 

documentazione tecnica con lo studio 
di fattibilità del nuovo percorso.
Il 70% dei lavori - spiega l’architetto 
Fernando De Simone - e co-progettista 
del gruppo norvegese - verrebbe affidato ad 
imprese e professionisti locali. Il progetto - 
sostiene De Simone - comporterebbe un 
investimento totale di 5 miliardi di euro. 
I tratti sottomarini sarebbero della 
lunghezza di 10 - 15 Km, per un totale di 
70 km di tunnel sui 138 complessivi della 
Venezia - Trieste. Una distanza inferiore - 
osserva De Simone - a quella dei tracciati 
proposti da Italferr. In base a tale progetto 
i treni ad alta velocità (circa una decina al 
giorno) non avrebbero fermate intemedie 
tra Mestre e Trieste, però la linea sarebbe 
dotata comunque di un binario bypass 
per le stazioni di Mestre, Aeroporto Marco 
Polo, Jesolo, Caorle, Lignano e Ronchi dei 
Legionari - spiega De Simone - che 

permetterebbe sulla stessa linea, fra un 
treno AV e l’altro l’inserimento di vetture 
della metropolitana e quelle dell’Alta 
Capacità. E proprio l’attrazione del traffico 
merci sulla ferrovia rispetto all’autostrada 
- sottolinea De Simone - è uno dei punti di 
forza del tracciato. Secondo il progettista il 
costo del passaggio di ogni Tir su rotaia 
potrebbe infatti essere compreso tra i 10 
e 20 euro massimi ad automezzo. 
Tec e Nordconsult sono società con circa 
9.000 dipendenti con un fatturato annuo 
di circa 950 milioni di euro. Una decina 
di anni fa avevano studiato, con la società 
Autovie Venete, la possibilità di realizzare 
il passante di Mestre con un tunnel 
automobilistico autostradale ed il 
collegamento ferroviario/automobilistico, 
con due tunnel sottomarini, fra i porti di 
Capodistria, Trieste e Monfalcone.

*****

AMBIZIOSO PROGETTO PER LA TAV 
SUL TRATTO MESTRE TRIESTE
Un percorso di 138 chilometri metà dei quali con un tunnel subacqueo

D
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uesta volta l’anticipazione è di quelle 
col botto perché si tratta di una notizia 
coperta da segreto atomico, trapelata 

solo grazie alla nostra sagace azione di 
intelligence. Ebbene, un grande vecchio 
lignanese, da una vita impegnato a frugare 
tra vecchie pergamene e archivi polverosi, 
avrebbe trovato la prova storica che, per un 
refuso nei documenti ufficiali, la Repubblica 
Serenissima di Venezia non sarebbe del tutto 
estinta, ma sarebbe sopravvissuta su un’unica 
porzione del Dogado, quella di Lignano. 
Questo consentirebbe di vedere riconosciuta 
l’indipendenza di Lignano e la sua 
proclamazione quale Repubblica 
Serenissima... di Lignano Sabbiadoro.
Ma andiamo con ordine. Come è noto, nel 
1500, con la morte senza discendenza di 
Leonardo, ultimo conte di Gorizia, i territori 
già appartenenti alla contea passano agli 
Asburgo e si instaura un lungo contenzioso 
tra l’Impero austriaco e Venezia sui feudi 
italiani, e quindi anche su Porto Lignano, 
ritenuto da entrambi molto strategico per 
il controllo dell’Alto Adriatico. Fino a quel 
momento la signoria sul territorio “da Latisana 
al mare” era stata riconosciuta al nobile 
casato dei Vendramin, che avevano ottenuto 
un doppio titolo, tanto da Venezia quanto 
dall’Austria. Ma dopo la sortita degli 
avventurieri guidati da Bertrando Sacchia, 
che nel 1542 sottrassero Marano al controllo 
austriaco per riconsegnarla poi a Venezia, 
anche Porto Lignano ritorna alla Serenissima, 

e con l’occasione questa 
non lo restituisce ai 
Vendramin ma, dopo aver 
distaccato questo territorio 
dal Distretto di Latisana, se 
ne riserva il controllo sotto 
l’amministrazione diretta 
del Consiglio dei Dieci. 
A questo punto sembra 

che, quando per mano di Napoleone tramonta 
la Repubblica di Venezia e il Friuli passa 
nuovamente all’Austria, nelle carte del Trattato 
di Campoformido del 1798, per individuare il 
Distretto di Latisana, si faccia riferimento ai 
possedimenti dei nobili Vendramin, senza 
ricordare che questi non si estendevano più 
fino al mare. La tecnica dei trattati del tempo, 
per semplicità e chiarezza, si rifaceva sempre 
a confini precedenti, già noti sulle carte e 
marcati sul terreno, senza dover 
necessariamente predisporre nuove mappe. 
E quindi nel nostro caso questa svista 
consentirebbe oggi di sostenere che la 
penisola di Lignano non fu mai trasferita dalla 
signoria di Venezia all’Impero, e quindi che 
tutti i successivi trattati, che mai affrontarono 
il problema, sarebbero inefficaci e privi di 
valore, senza che nessuno, dopo Venezia, 
abbia esercitato una legittima sovranità.
Il grande vecchio, come l’eroe 
dell’indipendenza scozzese William Wallace 
(1270-1305) che fu interpretato da Mel Gibson 
in Braveheart, accarezza l’idea di ripetere il 
blocco del ponte sul canale di Bevazzana, il 
nuovo confine di Stato, già posto in essere 

nel 1959 per sollecitare il riconoscimento del 
Comune autonomo di Lignano Sabbiadoro.
Si dice che il grande vecchio fosse a Venezia 
nel 1997 quando i Serenissimi occuparono il 
campanile di San Marco proclamando il 
ritorno della Repubblica di Venezia e che il 
trattore trasformato in carro armato che fu 
utilizzato, il “Tanko”, sia pronto per una nuova 
avventura, l’occupazione della Terrazza a Mare 
di Sabbiadoro per issare la bandiera del 
Leone alato in nome di San Marco 
Evangelista. Per la cronaca (questa volta 
vera): due dei Serenissimi furono condannati 
a diversi anni di carcere, e non fu loro mai 
concessa la grazia. Forse è meglio sognare 
che cospirare.

Scherzi a Parte

arte la prima settimana di agosto 
il COMMON 2011: un festival 
all’aperto, totalmente gratuito, 

all’insegna del cinema indipendente e della 
musica dal vivo. Si tratta di un’iniziativa tutta 
lignanese che si è sviluppata grazie al sostegno 
di Li.Sa.Gest e il FotoCineClub di Lignano, 
alle collaborazioni nazionali tra cui il Cinema 
Zero di Pordenone e la scuola di documentario 
di Bolzano ZeLIG e agli interventi 
internazionali del calibro dell’ATMO Film 
Production (Svezia) e della Film Bilder 
Animation (Germania), solo per citare alcuni 
nomi. Le locations che faranno da sfondo, e 
allo stesso tempo diventeranno parte 
integrante delle serate, sono i luoghi più 
suggestivi e ricercati di Lignano, come la 
chiesa Santa Maria del Mare, o la Piazzetta 
di via Udine; angoli di città che acquisteranno 
un nuovo volto durante il COMMON 2011. 
Il festival si aprirà il 31 luglio con un evento 
del tutto accattivante: uno spettacolo guidato 
dal coro Harmony Gospel Singers e dai cinque 
fiati della band ska jazz lignanese The Duckers 
che prenderà forma in modo improvviso in via 
Udine coinvolgendo gli spettatori casuali e i 
passanti in una sorta di esibizione che si creerà 
sul nascere e che verrà ripresa da troupe 
cinematografica per farne un mini 
documentario. COMMON 2011 è un 
progetto indipendente che s’ispira ai festival 
cinematografici europei, frutto del grande 
lavoro di un gruppo di artisti ed appassionati 
lignanesi che hanno deciso di investire il loro 
tempo e il loro entusiasmo per portare a 
Lignano il cinema d’autore. Vere e proprie 

perle cinematografiche, infatti, le pellicole che 
verranno proiettate in misura esclusiva durante 
il festival, fra le più interessanti: “Unifinished 
Italy” di Benoit Felici, vincitore come Miglior 
Documentario Italiano al RIFF 2011 (Rome 
International Film Festival), il premiatissimo 
corto d’animazione tedesca: “Love & Theft” 
di Andreas Hykade e il David Donatello 2009 
per il miglior cortometraggio italiano 
“L’arbitro” di Paolo Zucca. Non mancheranno 
i progetti “made in Lignano” come la selezione 
di videoclip del musicista e filmmaker Lorenzo 
Vignando e l’anteprima di Riflesso (2011), un 
cortometraggio ambientato interamente nella 
città, girato da una collettiva locale che vede la 
partecipazione dell’attrice lignanese Francesca 

Zoccarato. Da non perdere la proiezione della 
pellicola storica girata a Lignano Sabbiadoro 
nel ’34 “Giornata di sole” di Renato Spinotti, 
un film muto recentemente restaurato dalla 
Cineteca del Friuli, che verrà accompagnato da 
una colonna sonora creata ad ok per l’evento, 
suonata dal vivo con sintetizzatori, pianoforti 
e vinili dell’epoca. Per i contatti e il 
programma più dettagliato COMMON 2011 
si trova anche in rete: www.facebook.com /
commonprojects e 
www.commonprojects.co.uk.

La bandiera della 
Serenissima

La repubblica Serenissima di Lignano
Vicina la dichiarazione di indipendenza?

Q

Mel Gibson in Braveheart (1995) William Wallace (1270-1305), eroe nazionale scozzese

Il “Tanko” utilizzato 
dai Serenissimi nel 
1997

N.B. = L’articolo è completamente frutto di fantasia, 
per quanto con riferimenti a persone reali - che si 
ringraziano - e che vorrebbe richiamarsi, almeno 
nello spirito, al genio con cui Orson Welles, 
trasmettendo alla radio il racconto La guerra dei 
mondi (1938), rese credibile un’invasione della Terra 
da parte dei marziani.

LIGNANO: FESTIVAL ALL’INSEGNA 
DEL CINEMA E MUSICA DAL VIVO

Si tratta di un progetto indipendente ispirato 
ai grandi festival cinematografici europei 

di Serena Camillo

P
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Disegno 1: La Gioconda di Leonardo da Vinci
Disegno 2: La Pietà di Michelangelo - particolare del volto della Madonna
Disegno 3: Donna guerriera
Disegno 4: Escher (mani)
Disegno 5: Michael Jackson (canzone Childhood)
Disegno 6: Johnny Depp (Jack Sparrow nel film I Pirati dei Carabi)
Disegno 7: Simon Baker (Patrick Jane nel film The Mentalist)
Disegno 8: Taylor Lautner (Jacob Black nel film The Twilight saga)
Disegno 9: Michael Jackson
Disegno 10: Io & Elia

1 2 3 4

5 6 7 8
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QUANDO UN FOTOGRAFO 
GUARDA LIGNANO...

 Elisabetta Feruglio

MASSIMO CRIVELLARI
FOTOGRAFO FREELANCE, DOPO 
DIVERSI ANNI DEDICATI ALLA 
FOTOGRAFIA NATURALISTICA, 
ORA CONCENTRA IL SUO LAVORO 
SUI PROCESSI PRODUTTIVI 
E SULL’ARCHITETTURA 
INDUSTRIALE E CIVILE

ra le tante cose che non avrei mai 
pensato di fare in vita mia, una è 
stata quella di affittare un elicottero. 

Mai dire mai, si dice, e infatti è stato proprio 
così. Era il 2004 e stavo lavorando al progetto 
editoriale del libro Friuli Venezia Giulia, 
nell’incanto delle lagune. Testi di autori noti, 
come Fabio Perco e Walter Filippucci, fotografie 
di un autore altrettanto conosciuto: Massimo 
Crivellari. Che cosa può rendere un libro così, 
veramente diverso da tutta la letteratura sul 
tema? Sicuramente delle belle immagini riprese 
dall’alto, che facciano sognare il lettore con un 
magico volo tra casoni e isolotti, tra il movimento 
incessante del mare aperto e lo specchio d’acqua 
tranquillo della laguna. Massimo aveva già 
collaborato con la Magnus Edizioni, ma io non 
avevo avuto mai occasione di lavorare assieme 
a lui. Mi ricordo che quando ci fu la proposta di 
fotografare la laguna dall’elicottero, tutti ci 
trovammo un po’ nel panico (come fare? A chi 
chiedere? E soprattutto, quanto costerà?), ma 
ben presto, come succede sempre, ci trovammo 
ad ammettere che il problema non era tanto 
l’avere l’elicottero quanto trovare il giorno ideale 
per il volo. Ogni mattina sembrava quella buona 
ma poi c’era troppo vento, e poi la pioggia, e poi 
le nuvole... Se non ci fosse stato Massimo a tener 
duro io avrei capitolato. Comunque il giorno 
giusto, inaspettatamente, arrivò e il risultato 
rimane ancora splendido nelle pagine del 
volume. Dopo l’esperienza dell’Incanto delle 
lagune, le strade mie e di Massimo si sono divise 
per poi ricongiungersi adesso, con questo 

articolo di Stralignano. Io lo avevo lasciato come 
fotografo naturalista: ora, invece, attraverso un 
percorso che passa anche attraverso la 
fotografia pubblicitaria, lo ritrovo nel nuovo 
ambito della fotografia dei processi produttivi e 
dell’architettura industriale e civile. Di strada ne 
ha fatta tanta come dimostrano le sue 
collaborazioni con lo studio di architettura GEZA 
di Udine e DD&M di Gorizia e le sue fotografie 
utilizzate per le campagne e i cataloghi di 
Guzzini, Barth, Royal Mosa e Rubner Haus. 
E tutto questo, senza lasciare la ricerca 
personale che, dopo averlo visto interpretare il 
paesaggio antropico e urbano del Friuli Venezia 
Giulia (splendide le sue realizzazioni sui paesi di 
Raibl e Sella Nevea), adesso lo trova impegnato 
sull’ambiente delle cave e sull’architettura del 
Sacro. Per quanto riguarda Lignano, le sue 
fotografie sono apparse accanto a quelle di 
Roiter, Fontana e Berengo Gardin nella mostra 
openair Lignano, visioni d’autore sulla rotta di 
Hemingway, mentre, dal 21 maggio di 
quest’anno, sempre al parco Hemingway sono 
accanto a quelle di Jean Guichard e Tullio Stravisi 
in Punti di vista. Fari d’autore tra fotografia e 
letteratura. Dopo una Lignano artistica (Marco 
Codutti) e una prettamente ADV (Gianluca 
Baronchelli), adesso guardate la proposta di 
Massimo Crivellari... siamo a fianco del 
condominio Colorado e davanti a noi c’è il gruppo 
dell’Ariston, a Lignano Pineta. Vi ricordate Roland 
Barthes e la distinzione tra contenuto analogico 
della fotografia e il suo messaggio 
supplementare?

T

GIOVANE LIGNANESE 
CON GRANDE TALENTO PER L’ARTE
Abili mani che sanno mettere in luce nei propri ritratti personaggi famosi

pinione diffusa sui giovani d’oggi è quella 
che molti siano “figli di papà”, poco propensi 
ai sacrifici. Orbene non bisogna fare di ogni 

erba un fascio, anche nella società in cui viviamo ci 
sono molti giovani con la testa sulle spalle, con i 
quali si può dialogare, programmare, ma sono 
soprattutto pieni di iniziative. Oggi parleremo di 
una ragazzina lignanese alla quale abbiamo voluto 
dedicare questa pagina, si tratta della 
diciassettenne Stefania Marinello. Nata a Udine 17 
anni addietro, vive a Sabbiadoro con i genitori e 
frequenta l’Istituto Tecnico Statale per il Turismo 
“P. Savorgnan di Brazzà” di Lignano. Una ragazzina 
seria senza grilli per la testa e una grande passione 
per il disegno a mano libera. Una predisposizione 
che ha messo in luce fin da bambina all’età dell’asilo. 
A lei bastano una matita e un foglio di carta bianca 
che subito di getto crea qualche personaggio che in 

quel momento le passa per la mente e che magari le 
è particolarmente simpatico. Una passione, ora che 
si trova sulla soglia della maggiore età, che si sta 
perfezionando... per ora sempre come autodidatta. 
A conclusione del quinquennio all’Istituto lignanese, 
non ha ancora deciso quale strada intraprendere, 
ma sarebbe un vero peccato non coltivare questa 
innata passione, magari frequentando qualche 
istituto d’arte. Una ragazzina dolce e simpatica, nello 
stesso tempo un po’ timida, non vuole mettersi in 
mostra, lavora in silenzio collezionando un poderoso 
album di disegni dal quale ne abbiamo estrapolato 
qualcuno che proponiamo ai nostri lettori. 
Le sue creazioni preferite, per le quali utilizza 
esclusivamente matite, sono personaggi del mondo 
della musica, cartoni giapponesi (anime), attori 
cinematografici e quelli di opere famose, nonché 
ritratti di persone a lei simpatiche o care. 

O
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news
D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
        + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

news

PROMOSSI CON IL MASSIMO DEI VOTI

I tre ragazzini che presentiamo, quest’anno hanno frequentato la terza 
media e sono stati promossi con il massimo dei voti e la lode. 
Nella foto da sinistra Marco Campisi, Sara Morettin e Filippo Pilutti tutti 
quattordicenni. Al promettente terzetto, oltre alle felicitazioni dei genitori, 
vanno pure quelli della cittadinanza. 

SABATO 23 LUGLIO ALL’ARENA ALPE ADRIA
DECIMO “MEMORIAL GIANCARLO DEGANUTTI” 

“Souvenir anni ’60”. Questo il nome della manifestazione giunta al suo 
decimo anno di vita e che avrà luogo sabato 23 alle ore 21.00 all’Arena 
Alpe Adria di Sabbiadoro. Una manifestazione nata per ricordare Giancarlo 
Deganutti, apprezzato giornalista, regista, esperto musicale della RAI, il 
cui nome è legato a film, documentari, cartoni animati, rubriche 
radiofoniche e trasmissioni televisive. Viene realizzata a favore e con la 
collaborazione della LILT Udine, Lega per la lotta contro i tumori. 
Inizialmente la manifestazione era dedicata alla musica anni Sessanta, 
il concerto ha aperto successivamente finestre su altri generi musicali. 
Si esibiranno quest’anno il “Laboratorio Musicale Sperimentale”, un 
giovane gruppo molto apprezzato lo scorso anno quando hanno 
interpretato le canzoni di Fabrizio De André; i “G. Seven”, noto complesso, 
più volte esibitosi all’Arena, che proporrà musiche evergreen; infine il 
ritorno, come ospite l’eccezionale pianista Glauco Venier, che si esibirà 
in trio con Simone Serafini al contrabbasso e Luca Colussi alla batteria, 
in un “Omaggio a Tom Waits”.

PICCOLI CAMPIONCINI DI NUOTO

Ci riferiamo a due giovani promesse del nuoto: Matteo Dovier di Lignano 
e Matteo Zamparo di Pertegada, entrambi di 10 anni e fanno parte della 
scuderia Ge.Tur. sport di Sabbiadoro. Questi i traguardi raggiunti da Dovier. 
Campionati regionali estivi: 3° posto nei 50 farfalla, 3° posto nei 100 stile 
e 2° posto nei 100 farfalla per 1 centesimo. Campionati regionali invernali: 
2° posto 100 STILE e 3° posto 50 farfalla.
Zamparo, sempre nei Campionati regionali invernali, si è piazzato al 6° 
posto nei 100 dorso. Entrambi sono allenati da Daniela Brusadin.

GRANDE ATTESA PER IL CONCERTO DI 
BENEFICENZA IN PROGRAMMA GIOVEDÌ 28 
LUGLIO ALL’ARENA ALPE ADRIA
Sarà per la prima volta a Lignano, alle ore 21.00 all’Arena Alpe Adria, “la 
F.V.G. Mitteleuropa Orchestra” direttore Alfonso Scarano. Una compagine 
che nasce sotto l’egida della Fondazione Bon, con il sostegno della nostra 
Regione. Le sue finalità sono quelle di valorizzare i musicisti e le risorse 
culturali del territorio, con la volontà di interagire con gli organismi e gli 
enti che qui operano, al fine di richiamare positivamente l’attenzione di 
altri ambiti territoriali, con un progetto di matrice europea, dinamico, 
innovativo e con l’ambizione di diventare un’istituzione musicale di 
riferimento per l’area mitteleuropea. Negli ultimi due anni ha partecipato 
al Mittelfest, alla Biennale Musica di Venezia, al Festival “Le Giornate del 
cinema muto” di Pordenone, alla rassegna regionale Carniarmonie ed è 
stata inserita nel cartellone musicale del Teatro Nuovo Giovanni da Udine. 
Recentemente si è esibita nell’ambito dell’Emilia Romagna Festival in 
“Pierino e il lupo” di Prokofiev con la partecipazione di Gigi Proietti come 
voce recitante e in altri importanti teatri. Trattandosi di un concerto a fini 
benefici, l’ingresso sarà gratuito con offerte libere a favore dell’ONLUS 
Gruppo Oncologico del Nord Est - GOCNE (C.R.O. Aviano). 

LUIGI TOMAT NUOVO PRESIDENTE DEL ROTARY 
CLUB LIGNANO SABBIADORO TAGLIAMENTO

Sopra il presidente uscente Gabriele Bressan ha appena passato le consegne al neo 
presidente Luigi Tomat. Nella foto accanto, Bressan si congratula con Stefano 
Pugliesi Allegra per il prestigioso riconoscimento

Come vuole la lunga tradizione del Rotary, anche quest’anno a fine 
giugno si è avuto il cambio del martello al Rotary Club Lignano Sabbiadoro 
Tagliamento, ossia il passaggio di consegne, tra il presidente uscente 
Gabriele Bressan e il neo presidente Luigi Tomat. L’anno rotariano si 
estende a cavallo di due annate: inizia il primo di luglio e finisce il 30 
giugno dell’anno successivo. A significare l’importanza della serata, che 
riserva sempre momenti emozionanti, oltre alla presenza del Governatore 
del distretto 2060, cui appartiene il Rotary lignanese, Riccardo Caronna, 
tra l’altro nominato nel corso della serata socio onorario del Club, erano 
presenti molti ospiti con signore. Gli onori di casa sono stati fatti dal 
presidente uscente, il quale dopo un ampio excursus sull’attività e i 
services attuati durante la sua presidenza, ha voluto ringraziare 
singolarmente i componenti il direttivo facendo loro omaggio di un 
prezioso volume di Luciano Zanelli. Nel corso della serata è stato conferito 
il PHF (massima onorificenza rotariana) all’assistente del Governatore 
Stefano Puglisi Allegra. Il Governatore Caronna ha avuto parole di elogio 
nei confronti del presidente uscente, consegnandogli infine un attestato 
di benemerenza al Club per l’intensa attività svolta durante l’anno 
rotariano 2010 - 2011. A chiusura di serata il neo presidente Tomat ha 
illustrato a grosse linee il programma che intende portare avanti durante 
la sua presidenza.

Al Centro Congressi del Kursaal di Riviera a fine giugno hanno preso il via 
gli appuntamenti enogastronomici con degustazioni guidate di prodotti 
della nostra Regione. L’orario è il seguente: dalle 20.00 alle 21.00, il 
prezzo per persona è di Euro 17.00. Per prenotazioni (massimo 45 
persone) telefonare 0431 424429 cell. 366 3608002
Questo il calendario delle prossime serate
MERCOLEDÌ 27 LUGLIO Carso da mangiare e da bere
Dario Zidaric e Beniamino Zidarich
VENERDÌ 29LUGLIO Serata “Speziale”
Schianchi presenta le spezie e i sali del mondo
con i vini di Bressan
MERCOLEDÌ 03 AGOSTO Il prosciutto e i vini di Cormóns
I salumi di D’Osvaldo e i vini di Roberto Picech
VENERDÌ 05 AGOSTO La Pitina e i vini di la da l’aghe
La Pitina di Filippo Bier e i vini di Forchir
MERCOLEDÌ 10 AGOSTO L’olio e i vini di Trieste
Azienda Parovel
VENERDÌ 12 AGOSTO Pezzata rossa e Rossi di Cividale
La Pezzata Rossa e i vini dell’Azienda Il Roncal
MERCOLEDÌ 17 AGOSTO Salumi e vini della bassa friulana
La Bottega Suina e i vini di Obiz
VENERDÌ 19 AGOSTO Le birre di Zago e...
MERCOLEDÌ 24 AGOSTO Il bar dell’anno si presenta:
Caffetteria Torinese di Palmanova
VENERDÌ 26 AGOSTO Prosciutti e bollicine d’autore
I prosciutti DOK Dall’Ava e gli spumanti di Vigna Angeli
MERCOLEDÌ 31 AGOSTO Da Marano Lagunare con sapore
I Fasolari e i vini di Bortolusso
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MOSAICI ALL’INTERNO DELLO STABILIMENTO 
“IL GABBIANO” 

Lo stabilimento balneare all’insegna “Il Gabbiano”, sito sulla spiaggia di 
Sabbiadoro, quest’anno si è arricchito al suo interno di alcuni mosaici 
ispirati alla fauna marina, come vediamo dalle foto. A realizzarli è stata 
la ditta TES Srl di Roma, su commissione del titolare Giancarlo Gigante. 
Vogliamo ricordare che la struttura è una delle più prestigiose presenti 
sull’arenile di Sabbiadoro, ma non solo, è molto conosciuta per aver 
ospitato a lungo lo scrittore Giorgio Scerbanenco, il “Re” dei romanzi gialli. 
Scerbanenco tutte le mattine si recava con la classica “Olivetti lettera 22” 
sotto il braccio a sedersi in un angolo del bar, preferibilmente vicino al 
juke-box e dopo aver gettonato i successi musicali di allora, si metteva 
a scrivere osservando la gente che gironzolava attorno, ispirandosi 
osservando la spiaggia e il mare.

INCONTRI CULTURALI IN VILLA
L’annunciato appuntamento di venerdì 5 agosto con la scrittrice e saggista 
Antonia Arslan, è stato spostato al giorno successivo e precisamente 
sabato 6 agosto, sempre alle ore 18.30. Antonia Arslan, di origine armena, 
è laureata in archeologia ed è stata professoressa di Letteratura italiana 
moderna e contemporanea all’Università di Padova. È autrice di saggi sulla 
narrativa popolare e d’appendice attraverso l’opera del grande poeta 
armeno Daniel Varujan, del quale ha tradotto le raccolte “II canto del pane 
e Mari di grano”. Nel 2004 ha scritto il suo primo romanzo, “La masseria 
delle allodole” (Rizzoli), che ha vinto il Premio Stresa di narrativa ed è 
stato finalista del Premio Campiello. Sempre con Rizzoli, ha pubblicato il 
libro “La strada di Smirne” e l’anno dopo “Ishtar 2”.

SULLA SPIAGGIA DI PINETA NOTIZIE UTILI 
AGLI AUTOMOBILISTI DEL TRAFFICO SULLA SR 354
Dai primi del corrente mese al bagno 3 (bandiera inglese) e al bar del 
bagno 5 (bandiera svizzera) di Lignano Pineta, sono stati installati due 
monitor di Autovie Venete per monitorare in tempo reale la situazione del 
traffico sulla SR 354, gestita da Friuli Venezia Giulia Strade.

L’ASSOCIAZIONE BASKET LIGNANO 
CONTA UN CENTINAIO DI RAGAZZI

A conclusione delle attività della stagione sportiva, l’associazione Basket 
Lignano, conta tra le proprie fila un centinaio di atleti tra ragazzini e 
ragazzine. Partecipò con una propria rappresentativa alla XIX edizione del 
torneo internazionale Minibasket in piazza, svoltosi a Matera dal 19 al 26 
giugno. Nel suggestivo scenario dei “Sassi”, 48 squadre con centinaia di 
ragazzini provenienti da diversi Paesi e continenti, hanno potuto giocare 
e socializzare. L’atmosfera respirata nei giorni del torneo è stata magica. 
Una settimana in cui i ragazzini lignanesi hanno disputato svariati 
incontri ufficiali di minibasket durante i quali il filo conduttore è sempre 
stato la sana competizione l’amicizia, la lealtà, il rispetto reciproco e 
soprattutto il divertimento. È stata anche l’occasione per far conoscere e 
onorare Lignano “città dello sport”. Questi i ragazzi che hanno gareggiato: 
Gabariel Toniutto, Nicolas Cristofoletti, Mattia De Lotto, Samuele Alemanni, 
Rocco Favaretto, Giorgia Bonato, Domiziana Papa, Chiara Bellotto, Giorgia 
Driusso, Alice Vargiu, Mattia Galasso, Federico De Cecco e Cristiano Cotic. 
Al termine del torneo è stato consegnato all’istruttore minimarket 
Giuseppe Mostrati, allenatore e anima della squadra lignanese, un 
riconoscimento per aver trasmesso ai ragazzini i veri principi formativi 
del minibasket.

INTERNET: STRUMENTO PRIVILEGIATO 
PER PRENOTARE LA VACANZA 
In questi ultimi anni il sistema informatico “internet” si è imposto come 
strumento privilegiato dei turisti italiani e stranieri per la comparazione 
delle offerte e l’acquisizione delle informazioni necessarie alla 
pianificazione di un viaggio. Secondo alcune statistiche dell’Agenzia 
Turismo Fvg, il 36% degli italiani prenota la vacanza online (oltre il 50% 
in Germania e Inghilterra). La nuova strategia di comunicazione online, 
ideata dall’Agenzia Turismo Fvg, prevede la messa in rete di un nuovo 
portale che rappresenta, uno dei punti di partenza e di arrivo dell’intero 
sistema di condivisione e promozione dei contenuti e delle informazioni 
costituito da diversi canali multimediali. L’organizzazione del nuovo 
portale permette ai turisti di visualizzare al primo click tutte le offerte 
e le iniziative proposte dalla Regione. Rappresenta inoltre un netto 
cambio con il passato proprio grazie alle funzioni di flessibilità che lo 
contraddistinguono, come la completa autonomia nelle funzioni di site 
building. In realtà rappresenta uno dei tasselli del progetto di sviluppo del 
sistema informativo regionale che in 4 anni prevede la progettazione di 
un vero e proprio sistema integrato con la realizzazione di numerosi 
applicativi e tecnologie messe a disposizione degli utenti finali e degli 
operatori di settore.

STORIELLE GALEOTTE
di Adone Cupidotti

IL LIBROFILO E LA VEDOVA VOGLIAZZI
l personale dell’hotel Afrodite di Lignano, dove andava regolarmente 
ogni estate la vedova Vogliazzi, per la sua “caccia” a un 
compagno della sua età, la chiamavano sottovoce la mantide di 
Codroipo. Fisico da pachiderma, parrucca rossiccia in testa, viso 

incartapecorito e alcune vistose natte sul mento aveva la possibilità del 
richiamo amoroso d’uno scorfano per una balena. L’anno scorso, però, ci 
fu un momento in cui s’ebbe l’impressione che il tanto desiato successore 
del defunto Vogliazzi, macellaio, potesse essere un nuovo ospite. 
Il mingherlino ragioniere Righetti, seduto in sala ad un tavolo vicino al suo, 
un ometto niente male che a colazione, pranzo, cena, aveva risposto con 
sorrisi alle occhiate insistenti, provocatorie, promettenti della Vogliazzi, 
pur immergendosi nella lettura di ogni carta stampata, fosse giornale, 
libro, volantino pubblicitario, o etichetta sulle bottiglie del vino, dell’olio e 

dell’aceto. I due attaccarono discorso - le solite frasi sul tempo, il “da dove 
viene?” - e una volta stabilito che la preda era celibe, la Vogliazzi aveva 
gettato il suo amo “sa, signor Righetti... anch’io amo molto la lettura e se 
viene nella mia stanza ho da farle vedere due libri che mi sono molto cari?” 
Due libri che erano l’art amorosa di Ovidio e l’indiano Kamasutra. 
E fu quando la vedova gli sussurrò “ragioniere vogliamo sfogliarli assieme?” 
Righetti capì subito dove si andava a parare inventando la prima scusa che 
gli venne in mente per andarsene, al che la desolata mantide versò lacrime 
compitando fra i singhiozzi: “ma è mai possibile che nessuno colga l’amore 
che ho da dare!” Al che Righetti, uomo educato le sfiorò il dito mignolo un 
salsicciotto con unghie rosso fuoco, con una velocissima carezza mormorò 
“tanto per gradire” prima di fiondarsi fuori dalla porta.

I

ALCUNE CONSIDERAZIONI SULL’IMMAGINE LIGNEA 
DELLA MADONNA NERA CHE SI TROVA NELLA 
CHIESETTA DI SANTA MARIA 
Riferendomi alla chiesetta di S. Maria che si trova nella pineta Efa.Ge.Tur. 
di Sabbiadoro, desidererei far notare come, pur presentando un ciclo di 
affreschi bastevole di per sé a decretarne l’interesse, essa abbia da 
tempo perduto il godimento di due opere nella loro versione originale.
L’immagine lignea della Madonna Nera, per il paventato (non so se mai 
tentato) pericolo di furto, è da tempo sostituita da una copia che non 
rende giustizia all’originale, come pure il quattrocentesco bassorilievo 
lapideo raffigurante la Madonna allattante, opera del Pilacorte, 
incastonato sulla facciata, dopo l’atto vandalico di anni fa, è stato 
anch’esso rimpiazzato da una copia realizzata, come l’altra, non certo 
da maestranze qualificate. Il timore di ulteriori danneggiamenti non mi 
sembra un motivo plausibile per sottrarre la scultura originale al suo 
ambito storico e per il suo occultamento, giustificandolo con una miglior 
conservazione, in luogo sconosciuto all’interno della Ge.Tur.
Anche volendo lasciare oramai la “copia” sulla facciata, si potrebbe 
(o si dovrebbe?) reinserire il bassorilievo originale, opportunamente 
restaurato, all’interno della chiesetta, in una posizione del resto 
documentata da fotografie precedenti la traslazione dell’edificio da 
Bevazzana a Lignano nel 1966. La Madonna originale del Pilacorte.
Non tanto per la Madonnina lignea, che bene o male in occasione di 
qualche festività viene riesumata e vigilata, ma piuttosto per quella 
del Pilacorte si corre il rischio che la presenza della copia sia motivo 
sufficiente a far dimenticare per sempre l’esistenza dell’originale, che 
imballato e scordato in qualche ufficio della amministrazione, potrebbe 
imboccare, non per colpa dei custodi, qualche via non del tutto legale.
Ricordo a questo proposito un analogo episodio inerente un dipinto 
appartenente alla parrocchia di Latisana, prestato negli anni Sessanta 
a mons. Abramo Freschi, Presidente dell’Efa-Oda di Lignano, per la 

decorazione della cappella interna e rimasto per anni in questa funzione, 
qualora non fosse stato recuperato dallo scrivente, giacerebbe ancora 
inutilizzato, come lo trovammo all’epoca, forse dimenticato nell’attuale 
Ge.Tur. per la difficoltà di risalire al legittimo proprietario. Invece ora il 
dipinto, addirittura della bottega del Tintoretto, fa bella mostra di sè nella 
restaurata chiesa di S. Antonio a Latisana.

Valerio Formentini
Povoletto (Udine)
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l protagonista del nostro incontro 
odierno è Giuseppe Burgato 
(Beppino per gli amici), nato a 

Lignano (allora piccola frazione di Latisana) 
in una abitazione situata in mezzo alla 
palude, priva di riscaldamento ed acqua 
corrente. Si tratta quindi di un lignanese 
Doc. Era l’inverno del 1929 quando venne 
al mondo, l’inverno che ancor oggi viene 
ricordato dai vecchi come uno dei più freddi 

del secolo scorso. I pochissimi residenti 
furono stretti per alcuni mesi in una 

morsa di ghiaccio: canali, laguna e 
la grande palude che circondava 

la penisola erano ghiacciate. 
Il padre Guido approdò a 
Lignano nel 1926, alla giovane 
età di 22 anni, dopo aver vinto 
un concorso indetto dal 
Consorzio bonifica. I concorrenti 

erano circa una dozzina, ma 
venne scelto Guido Burgato in 

quanto aveva già fatto una certa 
esperienza lavorando nelle draghe. 

Era da poco iniziata la bonifica della 
zona e il Consorzio stava realizzando in via 
del Pantanel (ora via Alzaia) una idrovora 
(Biancure terzo questo il nome 
dell’impianto) munita di potenti pompe 
per prelevare l’acqua dai terreni paludosi 
adiacenti e scaricata in laguna, dopo essere 
convogliata alla meglio in apposito canale. 

Accanto all’idrovora il Consorzio aveva 
provveduto a costruire un fabbricato uso 
abitazione per il custode, che poi era la 
persona incaricata di far funzionare 
l’impianto. All’interno del fabbricato 
dell’idrovora si trovavano due potenti 
motori diesel che azionavano le turbine 
per sollevare l’acqua. “Mi raccontava mio 
padre - dice Beppino - che il solo volano 
di un singolo motore pesava 30 quintali, 
giunsero a Lignano via acqua su grosse 
imbarcazioni, poi scaricati e rimontati con 
i mezzi di allora... tutto manualmente”. 
Contemporaneamente ai lavori dell’idrovora 
vennero costruiti alcuni canali sempre per 
convogliare le acque della campagna che in 
pratica non era altro che palude. Ben presto 
però Guido avvertì il desiderio di farsi una 
sua famiglia tanto che convolò ben presto 
a nozze con Egle Cestari, una giovane 
ragazza, figlia del capo draga dove lavorava 
prima di passare al Consorzio. L’anno dopo 
la coppia venne allietata dalla nascita di 
Beppino, primogenito di tre figli. 
Nel 1937 venne alla luce la sorella Odina e 
nel 1944 il fratello Paolo, tutti nati in casa. 
Sulla nascita di Paolo merita dedicare un 
po’ di spazio, cosa che faremo di seguito. 
“A quei tempi - racconta Beppino - per la 
spesa degli alimentari si era costretti a 
recarsi a Latisana e mio padre una volta 
alla settimana vi andava con la bicicletta 

che era l’unico mezzo di trasporto. 
Il negozio si chiamava “generi alimentari 
da Leo”, si trovava al centro di Latisana. 
Per il pane invece ci recavamo a prenderlo 
all’osteria “da Glerean” che si trovava nelle 
vicinanze dell’attuale ponte girevole in 
fondo a via Alzaia dove attualmente si trova 
la famiglia Marchetto. Al piano superiore 
dell’osteria erano state ricavate due aule 
per le scuole elementari, talune incorporate 
tra loro e proprio qui Beppino frequentò le 
prime tre classi elementari con la maestra 
Piante Dosi, mentre negli anni successivi 
insegnava la maestra Anna Tagliavini in 
Zen. La quarta e la quinta Beppino la 
frequentò a Rovigo dai nonni materni, per 
concludere gli sudi al Malignani di Udine”.
Ritornando alla nascita di Paolo possiamo 
dire che partorire un figlio in casa era 
necessaria quantomeno la levatrice e 
l’unica della zona si trovava a Pertegada. 
In assenza di telefono, bisognava recarsi a 
Pertegada, che per raggiungerla bisognava 
attraversare il ponte girevole posto sulla 
Litoranea Veneta. In quel periodo di guerra, 
il ponte durante le notti veniva aperto dai 
tedeschi e guardato a vista dalle sentinelle 
per paura di sbarchi o sabotaggi nemici. 
Guido qualche settimana prima aveva 
conosciuto un sottufficiale tedesco, certo 
Heinz Hochschulz, facente parte del 
comando tedesco presente a Lignano. 

In preda al panico in quanto alla moglie 
erano iniziate le doglie, si recò da questo 
sottufficiale sottoponendogli il caso. 
Il tedesco capì il dramma di Guido tanto 
che si munì subito di una bicicletta e 
assieme si avviarono verso Pertegada. 
Giunti sul ponte il duetto venne fermato 
dalle sentinelle, ma il sottufficiale fece 
chiudere il ponte così lo attraversarono. 
Giunti a destinazione caricarono la levatrice 
sul ferro della bicicletta e raggiunsero 
appena in tempo la casa della partoriente 
dove poco dopo venne alla luce Paolo. 
Terminata la guerra il sottufficiale ritornò in 
patria, ma non dimenticò mai quel gesto di 
altruismo nei confronti di Guido tanto che 
voleva mettersi a contatto e far sapere che 
era ancora vivo. Ma a causa del lungo e 
difficile periodo del dopoguerra e altri fattori 
legati al conflitto bellico, non ricordava il 
luogo dove si era visto protagonista del 
sopracitato episodio e scrisse a Guido una 

lettera con il seguente indirizzo: “Guido 
Idrovora pompe Portogruaro Bevazzana”. 
Alcuni mesi dopo, nonostante l’indirizzo 
approssimativo, la missiva arrivò a 
destinazione. D’allora riprese i contatti 
con la famiglia Burgato e il sottufficiale 
ritornò a Lignano da civile con la famiglia 
per moltissime stagioni. Dopo questo 
simpatico episodio, che ritengo meritasse 
essere raccontato, ritorniamo al racconto 
di Beppino. “Ricordo quando ero bambino 
che dall’idrovora del Tagliamento fino a 
quella dove eravamo noi (Biancure terzo) è 
stato costruito un canale di scolo realizzato 
tutto a mano, tantissimi uomini con badili e 
carriole hanno lavorato per mesi e tutta la 
terra veniva portata via con dei carri trainati 
da cavalli. Un’altra idrovora si trova in via 
dello Stadio (Idrovora Campilunghi), 
recentemente potenziata, in quanto 
indispensabile per smaltire le acque 
piovane di Sabbiadoro”. 

Beppino una volta terminati gli studi si 
affiancò al lavoro del padre tanto che una 
volta raggiunta l’età pensionabile, gli 
subentrò. Era l’anno 1953 quando avvenne 
il passaggio di consegne tra padre e figlio e 
dove vi rimase fino al suo pensionamento 
avvenuto nel 1989. Anche Beppino a sua 
volta passò le consegne al figlio Adriano 
che tuttora continua il lavoro svolto prima 
dal nonno, poi dal padre. Ora Adriano è 
responsabile, non solo delle tre idrovore 
di Lignano, ma sotto la sua responsabilità 
ce ne sono altre dieci sparse nella Bassa 
friulana tra Muzzana, Palazzolo e Latisana. 
Da una dozzina d’anni Beppino ha 
lasciato libero l’appartamento dove è 
nato e vissuto per moltissimi anni e si 
gode la pensione assieme alla moglie in 
una graziosa e accogliente villa in via 
Palestro a Sabbiadoro, ma ancor oggi 
sogna, con un certo rimpianto, la vecchia 
casa di via Alzaia.

I

Da alcuni anni proponiamo ai lettori la rubrica “C’era una volta...” con l’intento di far conoscere ai giovani il passato nelle sue varie sfaccettature. 
Possiamo dire che l’iniziativa ha riscosso e sta riscuotendo molto interesse, per questo intendiamo continuare il percorso intrapreso, affinché i ricordi possano 
servire a porre le basi della storia del domani, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti di vita costituiscono il vero vissuto di 
un Paese. Immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. 
Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono 
in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze con le persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, persone che hanno avuto 
la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di una volta a quella più moderna e globale di oggi. 
Così per tutta l’estate riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano. 

DA TRE GENERAZIONI ASSICURANO 
LO SMALTIMENTO DELLE ACQUE

Enea Fabris

C’era una volta...

1. Un carro trainato da buoi mentre esce 
dalla laguna carico di strame usato un 
tempo dai contadini nelle stalle
2. Chiesa di S. Maria sulle rive del 
Tagliamento nei pressi di Bevazzana, 
prima della traslazione nella pineta di 
Lignano (La foto appartiene alla fototeca 
Civici Musei di Udine)
3. Lavori di un tratto di argine della laguna 

abbattuto dalla mareggiata del 15 giugno 
1940. (la foto appartiene all’archivio del 
Consorzio Bonifica friulana)
4. Veduta dell’idrovora di Sabbiadoro
5. La foto risale alla fine degli anni Trenta. 
Un gruppo di balilla (all’estrema sinistra 
Beppino Burgato in ginocchio) mentre al 
centro la maestra Piante Dosi.
6. La foto risale al 1944 ed è stata scattata 

in via Alzaia, seduto in primo piano il 
sottufficiale tedesco Heinz Hochschulz, 
con un gruppo di suoi commilitoni, mentre 
all’estrema destra, ancor ragazzino, 
Beppino Burgatto
7. Beppino Burgato intento nella 
manutenzione dei motori, ben visibile
il volano del peso di 30 quintali

C’era una volta...
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Si tratta della famiglia Burgato e precisamente: Guido, Beppino ed ora Adriano 
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Minime e Massime di Marea - Lignano Sabbiadoro 2011  Il Sole  La Luna

Data Minima Massima Minima Massima Sorge Tramonta Leva Cala Fase Lunare
24 luglio 00:39 -15,6 16:25 +28,6 --- --- 5:41 20:48 23.38 14.17 
25 luglio 01:15 -26,5 17:43 +31,7 --- --- 5:42 20:47 --.-- 15.18 
26 luglio 01:43 -36,9 08:43 +7,8 12:24 +0,3 18:40 +36,5 5:43 20:46 00.18 16.17 
27 luglio 02:10 -46,5 08:57 +16,4 13:30 -3,9 19:25 +41,5 5:44 20:44 01.06 17.11 
28 luglio 02:37 -54,7 09:17 +24,5 14:16 -9,4 20:05 +45,9 5:45 20:43 02.03 17.58 
29 luglio 03:04 -61,0 09:41 +31,8 14:55 -14,8 20:42 +48,8 5:46 20:42 03.09 18.39 
30 luglio 03:32 -65,1 10:07 +38,0 15:32 -19,6 21:17 +49,7 5:47 20:41 04.21 19.14 Luna Nuova
31 luglio 04:00 -66,7 10:34 +42,6 16:08 -23,1 21:52 +48,1 5:49 20:39 05.37 19.44 
01 agosto 04:29 -65,5 11:03 +45,5 16:45 -25,0 22:26 +43,8 5:50 20:38 06.55 20.12 
02 agosto 04:58 -61,4 11:33 +46,4 17:24 -25,0 23:01 +36,8 5:51 20:37 08.12 20.38 
03 agosto 05:27 -54,8 12:06 +45,4 18:07 -23,3 23:38 +27,4 5:52 20:36 09.29 21.05 
04 agosto 05:56 -45,8 12:42 +42,5 18:58 -20,2 --- 5:53 20:34 10.47 21.33 
05 agosto 00:19 +16,2 06:26 -35,1 13:24 +38,2 20:08 -17,2 5:55 20:33 12.03 22.05 
06 agosto 01:14 +4,1 06:56 -23,2 14:18 +33,3 22:04 -17,8 5:56 20:31 13.18 22.43 Primo Quarto
07 agosto 03:27 -5,6 07:33 -10,9 15:40 +29,6 --- 5:57 20:30 14.30 23.28 
08 agosto 00:08 -26,2 07:29 +1,2 10:09 -0,5 17:19 +29,9 5:58 20:28 15.34 --.-- 
09 agosto 01:09 -37,1 08:09 +12,4 12:33 -1,2 18:31 +33,8 5:59 20:27 16.30 00.21 
10 agosto 01:50 -47,0 08:39 +22,2 13:39 -6,5 19:23 +38,4 6:01 20:25 17.16 01.21 
11 agosto 02:24 -54,6 09:06 +30,3 14:23 -12,2 20:05 +42,1 6:02 20:24 17.54 02.27 
12 agosto 02:54 -59,7 09:32 +36,4 15:00 -17,3 20:40 +44,3 6:03 20:22 18.25 03.34 
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di Giacomo D’Ambrogio

www.meteomin.it
I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica calcolata per la località 
di Lignano Sabbiadoro. La previsione può essere influenzata sia nel tempo, sia 
nell’ampiezza, da fattori meteorologici quali soprattutto pressione atmosferica e vento.

VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni

CAMPIONATO MONDIALE VELA 
ORC 2011 A CRES VINCONO 
LE BARCHE DEL FRIULANO 
MAURIZIO COSSUTTI

Attesi per il 2012 i Campionati 
europei classe Optimist

ella splendida cittadina croata di 
Cres si è svolto il Campionato 
mondiale di vela d’altura ORC 2011. 

In calendario prove tecniche e regata lunga. 
Le giornate di sole sono state accompagnate 
da condizioni estreme di vento, dalle 
bonacce dei primi giorni alle successive 
giornate di bora con raffiche fino a 34 nodi 
che hanno messo a dura prova uomini e 
mezzi con disalberamenti e danni alle 
attrezzature. Molti i campioni presenti, tra 
questi: Dusan Puh a bordo della Sangiorgina 
VictorX di Margherita, Paolo Cian, 
Gianfranco Noè a bordo di Selene, Tommaso 
Chieffi, Bodini, Enrico Zennaro, Oeter Mosny, 
Gabriele Benussi, Gabrio Zandonà, Daniele 
Augusti e molti altri.Tra le imbarcazioni con 
base a Lignano Sabbiadoro, o comunque 
spesso presenti nei Campionati lignanesi: 
“Brava”, di Libero Grandi con a bordo i 
lignanesi Alberto Rizzi e Marcel D’Agostini, 
giunti 9 assoluti in cl A, Athyris & C di 
Taccheo, Victor X di Vittorio Margherita 
(18° assoluto e vincitore della regata lunga), 
White Goose dell’immancabile pordenonese 
Giancarlo Zannier (7° Corinthian e 35° cl A 
danneggiato da un problema alla delfiniera). 
E ancora Selene di Massimo De Campo 

(40° con a bordo il lignanese Larry Pujatti), 
Sberessa di Francesco Pison (50°cl A), 
Oscar+di Aldo Parisotto (52° cl.A). 
Despeinada di Claudio Sernagiotto (6° cl.B), 
Sagola di F.Pierobon (8° cl. B), Minox di 
Altieri (10° cl B), Sagola 60 di Massimo 
Minozzi (6° Corinthian e 23° cl B). 
Dieci x Dieci di Sandro Fabbro (47° cl B), 
QUANTUM di Donadon Tiliaventum 
(54° cl B), Creatura di Anselmi (58° cl B) 
e molti altri. Ma il vero vincitore di questa 
edizione dei mondiali è comunque, come 
confermato dagli addetti ai lavori e dagli 
sportivi, il geniale progettista friulano 
Maurizio Cossutti che, dal suo lapis sono 
nate infatti ben 5 delle prime sette regine 
della classe B: M37 Low Noise, 1°- M37 
Escandalo, 3° - NM38S Scugnizza, 4° - 
Italia 10.98 Wave, 5° - NM38S Rewind, 7°. 
Cossutti, che da sempre frequenta le acque 
lignanesi, in gioventù a bordo del Laser 
(deriva), per poi testare e divertirsi con altre 
realizzazioni, ha già in passato ottenuto con 
le sue creature successi prestigiosi. 
Ne ricordiamo talune: Metro + Metro (8.50 
open), i Mini Zero One Design (vincitori di 
categoria alla Barcolana), Cometa (65 piedi 
vincitore assoluto alla Barcolana 2001), M37 
(vincitore ai Campionati Italiani IMS 
2006-2007-2008, Trofeo Accademia di 
Livorno, Trofeo Punta Ala, Campionato 
Europeo), NM38S o con le prestigiose 
imbarcazioni modificate dallo stesso 
Cossutti, quali Edimetra, Our Dream, 
Karma e molte, molte altre.

N
produzione infissi ad alto isolamento termico 
(DL n. 192/2005) - acustico (L n. 447/95 e DPCM n.297/97) 

secondo le norme di sicurezza antiferita 
ed anticaduta (DL n. 172/2004 e normativa UNI 7697)

verniciatura a base d’acqua

RONCHIS (UD) Via Castellarin, 14 
Tel. 0431 56145 Fax 0431 56459 bm.infissi@libero.it

Potete gustare 
cocktails Pestati, 
Panini, Pizze

e bruschette

Via Miramare, 48 Lignano Sabbiadoro - Ud
 FRA NOI... IRISH PUB

Vi aspettiamo per assaporare 
della buona birra

Lignano Sabbiadoro 
Via Miramare, 48
tel. +39 0431 71309 
fax +39 0431 73771
info@hotelastro.it 
www.hotelastro.it

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
tel 0431 721642 
tel. e fax 0431 71666

I-33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
info@sunexpress.it www.sunexpress.it
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La Maranese
RISTORANTE

di Armando Landello

Via degli Oleandri, 28 - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
cell. 340 5773049
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da VENTURATO

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i 
S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9 
L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Via Magrini ,  4 
Tel .  0431.58114 

33050 PRECENICCO (UD)

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

Jude, che lavora 
presso una casa 
d’aste di Londra, 
viene incaricata 
di valutare la 
collezione di 
libri e strumenti 
astronomici 
del XVIII secolo 
appartenenti a 
una famiglia del 
Norfolk, suo 

paese d’origine, dove ancora vivono la 
sorella Claire con la piccola Summer 
e la nonna. Vedova da poco, Jude lascia 
volentieri Londra: Starbrough Hall si 
rivela una casa con una storia 
interessante proprio come i libri di 
Anthony Wickham e il diario scritto 
da Esther, la ragazza da lui adottata. 
C’è però qualcosa che per Jude è ancora 
più sconvolgente: un sogno. Un sogno 
ricorrente che fa anche sua nipote e che 
ritrova nelle pagine del diario che ha 
scoperto: lei cammina nel bosco al buio, 
incespica, si perde, e chiama sua madre. 
Si sveglia prima della fine del sogno e 
quindi non sa se riesce poi a trovarla, ma 
tutto sembra reale: la terra e i rami sotto 
i suoi passi, il profumo degli alberi, il 
freddo della notte e soprattutto il panico 
disperato che prova mentre cerca di 
svegliarsi. Ma può uno stesso sogno 
tormentare più persone di una stessa 
famiglia ed essere condiviso con altre? 
C’è un legame tra questi incubi e 
l’osservatorio di Starbrough, la fatiscente 
torre nella foresta da cui Wickham ed 
Esther osservavano il cielo notturno 
secoli prima? E perché Claire è così tesa, 
come mai il suo rapporto con Jude è ora 
sul punto di incrinarsi? C’è qualcosa che 
nasconde oppure un’antica gelosia tra 
sorelle si riaffaccia adesso che sono 
adulte? Con l’aiuto di Euan, uno scrittore 
naturalista, Jude troverà le risposte e 
riuscirà forse ad abbandonare i tristi 
ricordi e a tornare ad amare. "Prosa 
elegante, personaggi indimenticabili, 
emozioni, paesaggi romantici e uno 
squarcio rivelatore sulle curiosità 
scientifiche del Settecento rendono 
La biblioteca dei segreti un romanzo 
avvincente e riuscito."

Rachel Hore

LA BIBLIOTECA 
DEI SEGRETI
Ed. Corbaccio
Euro 19.60

Dopo Il tesoro 
dell’imperatore, 
lo scrittore 
americano Steve 
Berry è tornato 
il libreria con 
un nuovo 
appassionante 
thriller intitolato 
L’esercito 
fantasma. 
Protagonista di 

questo nuovo appassionante romanzo di 
Steve Berry è ancora una volta il famoso 
e richiesto Cotton Malone: in questa 
occasione le sue capacità investigative 
saranno messe a dura prova su più fronti, 
a causa di un caso complicato in cui si 
mescolano intrighi politici internazionali, 
interessi economici e sentimenti. 
A essere in pericolo, questa volta, 
è Cassiopea Vitt, amica e collega di 
Cotton Malone: mentre è impegnata 
nella ricerca del figlio di uno scienziato 
russo trasferitosi in Cina, Cassiopea fa 
un’importante e misteriosa scoperta 
archeologica all’interno della tomba 
dell’imperatore cinese Qin Shi Huang, 
difesa dal noto Esercito di terracotta. 
Qualcuno, però, interessato ad 
appropriarsi del misterioso ritrovamento, 
la rapisce nel tentativo di giungere in suo 
possesso e Cotton Malone finisce per 
trovarsi, suo malgrado, implicato in 
questa spinosa faccenda. Con l’aiuto 
del suo ex capo, Stephanie Nelle, Cotton 
Malone decide di correre in soccorso di 
Cassiopea Vitt.Il compito di individuare 
il luogo in cui i mercenari la tengono 
nascosta è da lui risoltotempestivamente; 
la situazione si complica quando 
l’investigatore deve riuscire a scoprire 
il segreto che nasconde il misterioso 
reperto archeologico e, 
contemporaneamente, mettersi sulle 
tracce del bambino scomparso. Proprio 
il piccolo, infatti, finisce per diventare il 
fulcro attorno al quale ruotano una serie 
di eventi che, se non adeguatamente 
risolti, potrebbero minare il fragile 
equilibrio internazionale che lega gli Stati 
Uniti, la Cina e la Russia. Il complotto è 
alle porte, quindi, e qualcuno di molto 
vicino a Cotton Malone potrebbe esservi 
fortemente implicato...

Steve Berry

L’ESERCITO 
FANTASMA
Ed. Nord
Euro 19.60

lla galleria Auri Fontana di Sabbiadoro 
espone l’artista trentino Claudio 
Cocco, autore legato alle opere di 

Villeglé, di Mimmo Rotella e al Nouveau 
realisme. Il suo operare procede per 
scomposizione e ricomposizione, in pratica 
dopo aver decontestualizzato da manifesti 
e da carte di giornale frammenti cartacei, li 
ricompone in un elegante e riassuntiva visione 
cromatica e segnica che segue percorsi logici 
personali. Ed ecco allora la cronaca diventare 
storia, insomma tutto ciò che è effimero si 
storicizza perché consegnato ad opera d’arte 
che continuerà ad esistere. Di contro il 
frammento cartaceo sarebbe stato distrutto e 
sarebbe sparito. Un’attività al confine con la 
filosofia che consegna al fruitore comunque 
immagini cariche di suggestione e di bellezza, 
con fondali cromatici effervescenti e con 

ritagli cartacei che vengono ricolorati ad olio. 
Un processo che ha presupposti persino 
artigianali se si comprende che l’artigiano è 
l’artefice, cioè colui che “fa”. La composizione 
nella sua vivezza è indubbiamente causale, 
cioè l’autore sceglie ciò che vuole fare, ma 
non prescinde da una componente di 
casualità nel senso che è anche 
combinazione, pretesto, associazione di 
idee, accidente. Mi piace molto tutto questo 
processo ma soprattutto Auri Fontana ha 
potuto proporre un’artista che con l’opera 
d’arte eternizza quell’instabile ed effimero 
cartaceo, offre dignità a ciò che sarebbe 
destinato a sparire nelle maglie del tempo 
divoratore e consumista.

A

LACERAZIONI E RIAPPROPRIAZIONI 
DI CLAUDIO COCCO

di Vito Sutto

SUCCESSO AL KURSAAL DELLA 
MOSTRA SUI CINQUANT’ANNI 
DELLE FRECCE TRICOLORI

unedì scorso con una fastosa 
cerimonia alla quale erano presenti 
molte autorità del mondo politico 

ed imprenditoriale è stata aperta, nel grande 
salone delle feste del Kursaal di Riviera, 
un’interessante mostra fotografica che 
percorre mezzo secolo di vita della Fecce 
Tricolori. La rassegna, che rimarrà aperta 
fino al 21 agosto è stata allestita in occasione 
dei festeggiamenti per il 150° dell’Unità 
d’Italia. Un grande avvenimento per Lignano 
che non mancherà di ottenere un lusinghiero 
successo. Il pubblico cosmopolita che in 
queste settimane è presente nel centro 
balneare friulano, avrà l’occasione di 
ammirare fotografie e filmati che percorrono 
cinquant’anni di storia, della Pattuglia 
Acrobatica Nazionale. Per Lignano è un 
grande onore ospitare tale rassegna visto 
che le Frecce Tricolori sono di casa nella 
nostra località, tanto che del suo cielo ne 

hanno fatto la loro palestra. I visitatori 
potranno rivivere momenti salienti di questi 
cinquant’anni di vita fino all’attuale gruppo 
che da sempre ha come sua volontà primaria 
il rispetto delle regole, il legame con le 
tradizioni, ma soprattutto la grande capacità 
di “fare squadra” per raggiungere un livello di 
eccellenza tutto italiano. Il volo di questi dieci 
aerei rappresenta una sintesi delle 
professionalità e dei Valori dell’Aereonautica 
Militare Italiana, quale patrimonio Nazionale 
ospitato con grande affetto e soddisfazione 
nella nostra Regione. Era il 1961quando la 
PAN diede vita alla prima stagione acrobatica 
e oggi, dopo mezzo secolo di vita, è 
comandata dal friulano Tenente Colonnello 
Marco Land, che sarà presente alla mostra 
di Lignano con alcuni dei suoi uomini per 
festeggiare questo importante avvenimento. 

***

L
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Fotocronaca ultimi avvenimenti

ANTONIO CAPRARICA
"C’era una volta in Italia". Questo il titolo del libro del giornalista e scrittore Antonio Caprarica, volto 
noto della TV e attuale corrispondente RAI da Londra, intervenuto agli incontri con l’autore e con il 
vino al Tenda bar di Pineta. Il personaggio Caprarica, che ha attirato all’incontro un pubblico delle 
grandi occasioni, è stato presentato dallo scrittore Alberto Garlini. Durante l’intervento Caprarica, 
incredibilmente presentatosi senza cravatta, ha strappato applausi ad un pubblico che si è ritrovato 
in tante descrizioni degli italiani. Tanti i personaggi del Risorgimento su cui si è soffermato l’autore, 
da Camillo Benso Conte di Cavour a Vittorio Emanuele II, da Napoleone III alla principessa di 
Belgioioso. Presente all’incontro seduta tra il pubblico pure la moglie di Caprarica la pianista russa 
Lolanta Miroschinkova.

MARIO GIORDANO
Splendida serata pure quello con il giornalista e scrittore 
Mario Giordano che presentò il suo libro “Sanguisughe”. 
Dopo la presentazione di Alberto Garlini, Giordano ha 
snocciolato casi, nomi e numeri di persone che 
percepiscono pensioni da favola per aver “lavorato” per 
qualche giorno o addirittura anche per un solo giorno. 
Nomi eccellenti e casi limite che pesano però sulle 
finanze statali e regionali. Molte le domande del pubblico.

Stralignano per molti anni ospitò settimanalmente l’angolo degli “OSPITI FEDELI”, ovvero coloro che 
frequentavano la nostra località da non meno di 4 lustri. Tutte le settimane un apposito consigliere 
dell’Ente turistico, affiancato da una signorina che faceva da interprete, in quanto venivano premiati 
parecchi stranieri, intrattenevano gli ospiti per una quindicina di minuti illustrando loro la Lignano 
turistica, la sua nascita, il settore della nautica da diporto, i programmi delle manifestazioni e quanto 
di utile poteva essere agli ospiti. Venivano raccolti suggerimenti di varia natura, a volte favorevoli a 
volte lamentele, tutto questo serviva poi per eliminare, dove possibile le lacune e soddisfare al meglio 
le esigenze del turista. Veniva dato in omaggio una rosa alle signore e dei piatti in terracotta dipinti a 
mano, oppure dei filmati della spiaggia, realizzati in diverse lingue, il tutto si concludeva con la foto 
ricordo di gruppo e un brindisi nel piccolo bar interno. 
L’allora Azienda di Soggiorno, poi Aiat (Azienda di Informazioni e Accoglienza Turistica) inviava 
successivamente ai premiati copia dello Stralignano con la loro foto e nomi. Per strani motivi però 
dopo tanti anni la rubrica è stata sospesa ed ora, viste le numerose richieste, la Lignano Sabbiadoro 
Gestioni, ha pensato bene di riproporla, ecco quindi i nuovi premiati.

INCONTRI CON L’AUTORE E CON IL VINO

L’ANGOLO DEGLI OSPITI FEDELI

Da sinistra in primo piano la coppia Pia e Marino Roiatti, dietro 
seminascosti Martina Fior con i due figli, sempre dietro seminascosti 
Lidia e Fernando Grossele, ritornando in primo piano troviamo la 
Signora Mathilda Torfs, le coppie Eva e Adolf Reiscetter, Helmut 
Sieglinde Scherep, Brigitte e Josef Janowczyk. Alle due estremità 
Ennio Giorgi, presidente della Lignano Sabbiadoro Gestioni e il 
consigliere Marietto Andretta.
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VINCENTE CON MININ 
A LIGNANO PINETA

inin abbigliamento ha una storia 
commerciale che si tramanda dagli 
anni trenta quando il fondatore 

Francesco Minin andava di paese in paese a 
vendere la sua merce. Lui e la moglie Teresina 
hanno trasmesso passione e know how a figli 
e nipoti e oggi Minin abbigliamento ha 50 
dipendenti e 5000 mq. di show room ed è 
un punto di riferimento per l’abbigliamento 
in Friuli, con sede a Porpetto. Si trova a 500 
metri dall’uscita dell’autostrada S.Giorgio di 
Nogaro ed è dotato di un parcheggio 
immenso videosorvegliato e di un accogliente 
ristobar. Nel negozio si trovano oltre 200 
marche di capi di abbigliamento fashion, 
sport, intimo, cerimonia per uomo, donna e 
bambino. All’interno anche splendidi corredi 
di biancheria per la casa. Fra i servizi Minin, 
oltre all’assistenza e consulenza di persone 
esperte in ogni fase della scelta e dell’acquisto, 
anche la possibilità di farsi fare piccoli 
aggiustamenti su misura, nel tempo di un 
caffè, grazie alla sartoria interna. Lo spirito 
innovativo della nuova generazione 
imprenditoriale Minin ha portato ad una 
visione moderna e vincente del concetto di 
vendita. Quest’anno il negozio Minin si è 
affidato ad un’agenzia di giovani creativi per 
promuovere il proprio marchio: l’agenzia 
Dueperdue di Pordenone. Da un’attenta 
analisi è stato individuato in Lignano Pineta 
un sito ideale per un’operazione di 
comunicazione fatta di guerrilla marketing, 
grafica ed eventi, che si susseguiranno nei 

mesi di luglio e agosto; con lo scopo di far 
conoscere ad un pubblico sempre più vasto 
la realtà unica di Minin abbigliamento.
Perché Lignano?
I lignanesi sono persone che amano la cultura 
e il gusto per il bello. Lignano ha un pubblico 
di turisti stanziali e non, che sanno godersi 
la vita, senza strafare, con stile, persone che 
amano la bellezza del litorale del nord est e 
sono affezionati a questa località e ad una 
mentalità mitteleuropea fatta di valori come 
la correttezza, l’amicizia, l’interscambio 
culturale.
Cos’é il concept Move Your Style?
Minin è una realtà con una visione 
commerciale intraprendente, che vede nel 
miglioramento continuo, nella proposta 
comunicativa sempre nuova, nel piacere di 
accompagnare e soddisfare il cliente per le 
occasioni importanti. In un tempo in cui è 
sempre più difficile fermarsi e fare le cose con 
calma, in cui siamo tutti di fretta il bello è 
riuscire a trasformare la fretta in dinamismo; 
visto che dobbiamo muoverci, facciamolo 
con stile, ognuno col proprio, migliorandolo 
e perfezionandolo nel tempo. 
Minin ha scelto quindi un concept per queste 
iniziative che racchiudesse in se tutte queste 
accezioni, il progetto prende il nome di: 
MOVE YOUR STYLE. 
Entrando nel vivo dell’iniziativa, a Lignano 
troveremo Minin presente in spiaggia con 
gadget omaggio per i bambini distribuiti 
dall’equipe degli animatori del Fun Village.

Sarà presente col logo nelle locandine di 
Lignano Pineta Spa, con un divertente spot 
radio trasmesso in tutti i bar della spiaggia 
sulle frequenze di Lignano radio e con 
bandiere personalizzate. In centro Minin 
sarà presente con originali biciclette, mezzo 
di trasporto dei giovani del team Minin, 
posteggiate negli appositi spazi, dipinte 
completamente di magenta, dalle ruote alla 
sella; un colore simbolo di vivacità e glamour. 
Chi le fotograferà in modo originale e 
invierà la foto a info@minin.it, potrà 
vincere un capo o un accessorio esclusivo 
Minin abbigliamento. Questa iniziativa è 
descritta sui flyer presenti nei bar e locali 
del centro, in ogni flyer uno sconto del 20% 
sulla collezione autunno inverno Minin. 
Dulcis in fundo, ogni week end, un gruppo 
di breakers friulani i Feat For Funk 
(ballerini da strada hip hop e breakdance), si 
esibirà con performance acrobatiche lungo il 
treno di Lignano Pineta, in Piazzetta Unicef, 
Piazzetta del Sole e a Lignano Sabbiadoro;
un altro modo per Minin di entrare a 
contatto con la gente: Move Your Style! 
Le iniziative Minin saranno itineranti in tutta 
Europa e si arricchiranno di gemellaggi con 
altre località balneari internazionali.
Si ringrazia per la gentile collaborazione il 
personale del Comune di Lignano 
Sabbiadoro e la Lignano Pineta Spa nella 
persona di Giorgio Ardito (vice presidente), 
Franco Gaiarsa, direttore creativo e di tutto 
il loro staff. 

M
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Nuova gestione “Albergatori e Ristoratori dal 1991”

Camere dotate di tutti i comfort, 
rete Wireless gratuita, colazione 
a buffet, bar e parcheggio. 
Ampio salone per ristorante 
e banchetti con menù personalizzati

HOTEL RISTORANTE 
BELVEDERE 
Viale Venezia, 66 
33033 Codroipo (UD)
t. +39 0432 907854
f. +39 0432 907586
www.belvedereud.it
info@belvedereud.it

Nuova gestione “Albergatori e Ristoratori dal 1991”

APERTO TUTTO L’ANNO
Camere dotate di tutti i comfort, 
giardino, piscina e campi da tennis. 
Ristorante à la carte con terrazze estive, 
sala congressi e banchetti 
con menù personalizzati

HOTEL & RISTORANTE 
FALCONE 
Viale Europa, 21 
33054 
Lignano Sabbiadoro (UD)
t. +39 0431 73660 
f. +39 0431 73636
www.hotelfalcone.it 
info@hotelfalcone.it

LIGNANESE DOC... RACCONTA
Una nuova rubrica, curata dal lignanese Agilberto Meotto, accompagnerà nel corso 
dell’estate i nostri lettori con una serie di fatti accaduti, avvenimenti e personaggi della 
vecchia Lignano. Meotto appartiene alla vecchia guardia lignanese, per quasi mezzo 
secolo è stato dipendente del Comune con incarichi di responsabilità. Un personaggio 
che ha visto nascere e crescere la località, pertanto una persona che conosce tutte le 
problematiche legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.

Agilberto Meotto
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SERGIO VACONDIO APPREZZATO 
IMPRENDITORE LIGNANESE 
E NELLO STESSO TEMPO MESSO 
IN DISCUSSIONE 

ggi ci accingiamo a tracciare un profilo 
di Sergio Vacondio, personaggio 
stimato ed apprezzato nel centro 

balneare friulano, ma nello stesso tempo assai 
discusso per i vari ruoli che ha ricoperto e 
ricopre tuttora. Approdò a Lignano nel 
lontano 1966 al seguito di Giuseppe Medini, 
allora organizzatore del Luna Park estivo di 
Lignano, dove esercitava l’attività nel mondo 
dello spettacolo viaggiante con una propria 
attrazione, attività che mantenne fino alla fine 
degli anni Settanta. Dotato di particolare 
acutezza, vivacità e fiuto intuitivo, Vacondio, 
dopo aver lasciato la società “Gardeland” di 
cui faceva parte come socio del comitato 
tecnico, investì le proprie economie mettendo 
a frutto l’esperienza professionale nel progettò 
“parchi acquatici” che realizzò in viale Europa 
a Sabbiadoro, in prossimità dello stadio 
comunale, mettendogli il nome di Aquasplash 
che prese avvio nel 1985. Allora si trattava del 
primo parco acquatico in Italia e il più 
attrezzato d’Europa. La struttura ebbe un 
immediato interesse da parte del pubblico 
in particolar modo dei turisti che potevano 
contare su degli impianti acquatici in 
alternativa alla solita routine mare - spiaggia. 
Pertanto ben presto divenne una delle 
attrazioni locali più in auge. Forte di tale 
esperienza nel 2000 realizzò nelle immediate 
vicinanze un secondo parco divertimenti 
denominandolo Gulliverlandia che, al pari 
dell’Aquasplash, annoverò subito una grande 
frequenza di bambini e adulti. 
Al suo interno i visitatori possono trascorrere 
senza annoiarsi l’intera giornata offrendo varie 
attrazioni, tra queste talune ispirate alla 

preistoria. Non va dimenticato il padiglione 
dell’acquario con un’infinità di pesci, dove 
c’è pure una grande piscina con galleria 
trasparente dove si possono ammirare gli 
squali muoversi sopra le teste dei visitatori. 
All’esterno invece si trova una grande torre 
con piattaforma panoramica che porta ad 
un’altezza di 30/40 metri e proprio dall’alto 
ruotando a 360 gradi si può godersi lo 
spettacolo di tutta la penisola. 
Essendo un vulcano di idee ed iniziative, 
Sergio Vacondio si inserì ben presto nel 
tessuto sociale lignanese, in particolar modo 
nel settore turistico tanto che nel 2004 venne 
chiamato alla presidenza della neo costituita 
società d’Area, Ente che sostituì di fatto l’Apt 
(Azienda di promozione turistica).
Conoscendo molto bene le caratteristiche 
del territorio dove vive ormai da tanti anni,
anche nella conduzione di questa attività 
amministrativa Vacondio seppe mettersi in 
luce per le sue capacità. In questa sua nuova 
funzione ha subito coinvolto tutti gli operatori 
turistici nella scelta delle iniziative 
promozionali, conscio che solamente la 
solidale partecipazione di tutti gli interessati 
poteva costituire la migliore garanzia
di successo delle attività stesse per lo sviluppo 
di Lignano. Dopo due mandati alla guida 
della società d’Area, nella primavera del 2010, 
in fase di rinnovo delle cariche, l’intromissione 
della politica ha portato alla presidenza Ennio 
Giorgi. Penso, opinione personale, pur senza 
nulla togliere al nuovo presidente, che 
Lignano abbia perso un grande personaggio 
nell’importante funzione che la società d’Area 
riveste per lo sviluppo turistico di Lignano.

O
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VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

embra un gioco, ma nei nomi di 
strade e piazze anche di Lignano è 
possibile cogliere qualcosa della sua 

natura e della sua storia. C’è il sole con 
tanto di mare, la spiaggia con le sue dune, 
le imbarcazioni, la vecchia darsena, primo 
attracco della vela da diporto. Sui nomi 
delle vie la fauna acquatica è completa, 
meduse escluse. Presenti quindi: Raggio 
dei Canestrei, delle Cappelunghe, dei Peoci 
e così via. In quanto al verde, poi, non c’è 
che da scegliere. Per gli animali, alcuni del 
tempo quando Lignano era palude: Tana 
del Castoro, della Volpe, del Tasso, del 
Grillo, del Gambero, via del Fagiano, della 
Tortora, Raggio del Bisato, delle Cicale, di 
Marte, di Venere e altri ancora. In quanto ai 
volatili abbiamo l’immancabile tenore alato 
con via dell’Usignolo, dell’Allodola, della 
Capinera, del Canarino. Arco della Paranza, 
del Grecale, della Tartana, della Ginestra e 
via dicendo. Raggio della Lampara, del 
Tramonto, della Lanterna. A fare una 
completa macedonia di fiori e alberi: 
troviamo acacie, ginestre, girasoli, larici, 
pini, pioppi, querce, rododendri, primule, 
lillà ecc. C’è poi piazza della bussola tanto 
per orizzontarsi, c’è pure Raggio dell’Ombra 
per sfuggire alla calura dell’estate. 
Dovizia di nomi delle città sorelle friulane 
e del Triveneto. Ricordi degli alpini e dei 
monti che nella grande guerra videro le loro 
gesta e si tinsero del loro sangue: via Monte 
Grappa, Ortigara, Sabotino. E c’è anche un 
vero diluvio di artisti d’ogni tempo e d’ogni 
nazione: da Fidia (meritava di più d’una 
calle!) a Leonardo; da Canova a Roden, 
da Shakespeare a Molière, da Mozart a 
Debussy e c’è Byron che a Venezia nuotava 
dal Canal Grande al Lido, ma che a farlo 

oggi farebbe meglio ad affidarsi al nome 
di un Arco: Gondola. Fra gli illustri figura 
Riccardo Riva al quale hanno dato 
giustamente un lungomare. C’è poi uno dei 
primi giallisti italiani: Giorgio Scerbanenco 
che, assieme alla famiglia d’estate non 
tradiva mai Lignano. Non potevano 
mancare il nome di un architetto che fissò il 
volto di Pineta prima che spuntassero come 
funghi i “solleticacieli” visto che per grattare 
il cielo dovrebbero andare ben oltre i dieci 
piani: Marcello D’Olivo al quale si deve la 
chiocciola di Pineta. L’imprenditore Gino 
Ursella al quale si deve l’ariosità della piazza 
City. C’è poi una rarità che non si è mai 
riscontrata nella toponomastica urbana 
d’una città. Una viuzza dedicata al Sorriso 
e un arco che proclama il Silenzio. 
Il primo riconducibile alla tradizionale 
ospitalità dei lignanesi, il secondo offerto 
dalla città quando resta d’inverno con i suoi 
6/7 mila abitanti, mentre in piena estate si 
gonfia sino a superare le 200 mila presenze 
fra abitanti e ospiti. Al grande scrittore 
americano Ernest Hemingway è stato 
dedicato il grande parco di Pineta, sede di 
moltissime iniziative. Prima di concludere 
un suggerimento ai funzionari che 
battezzeranno nuove vie, calli, piazze, archi, 
raggi, di ricordarsi anche delle Frecce 
Tricolori che del cielo lignanese hanno fatto 
la loro palestra. Altri suggerimenti (questa 
volta senza punture di spillo), perché non 
una via alle “sei grosse barche”, quelle con a 
bordo giornalisti e personalità che partirono 
il 15 aprile 1903 da Marano Lagunare 
dirette a Lignano? Al seguito c’erano pure 
tre signore che, con gentile provvidenza, 
portavano con sé tre rametti di ginepro 
che poi misero a dimora. Infine perché 
non rendere omaggio anche al gabbiano? 
Qualche domenica fa da un quinto piano 
del centro di Sabbiadoro, ne ho visti uno 
stormo che, protestando, cercavano di 
impaurire un palloncino formato cavallo 
sfuggito dal pugno di un bambino. 
Sembrava di sentire la cavalcata delle 
Valchirie. Osservazione che mi permette 
di chiudere con Wagner, ultimo nome 
nella toponomastica civica di Lignano.

Danilo Colombo

OPINIONI DEI TURISTI
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V E N D I T E

1. Foto del luglio 1975. Dopo tanta scuola... finalmente gare e vittorie. 
Il gruppo dei vincitori nelle varie categorie della prima coppa “Rari Nantes Lignano”.
2. Foto del 1977 L’ora di lezione è divisa a metà: 30 minuti di ginnastica prenatatoria 
e 30 di nuoto.
3. Foto del 20 luglio 1977. Il maestro Moratti con gli istruttori della Rari Nantes 
Lignano sull’arenile delle colonie con una cinquantina di aspiranti nuotatori.
4. Foto del 1977. Siamo diventati anche tuffatori. A fine corso il maestro Moratti 
accompagna due allievi per volta in acqua alta, in barca, per l’addestramento ai tuffi. 
Qui si può ammirare il gesto atletico di un bimbo di nove anni.

fotocronaca del passato

Per informazioni rivolgersi alla nostra redazione di Lignano Sabbiadoro (Udine) 
viale Venezia, 41/a - Telefono 0431/70189 - telefono e fax 0431/71257
oppure inviare le foto all’indirizzo sopra indicato o per e-mail eneafabris@stralignano.it

opo una pausa durata un’intera estate, riprendiamo quest’anno la rubrica 
“Immagini del passato”. Saranno principalmente dedicate ai personaggi che 
hanno fondato e frequentato la “Società cooperativa Rari Nantes Lignano”. 

Nata negli anni Settanta per volontà di Mario Moratti e aveva lo scopo di insegnare 
il nuoto ai piccoli ospiti e organizzare gare di nuoto. Ben presto si è 
fatta conoscere ed apprezzare tanto d’essere entrata nella piccola storia lignanese. 
Nel corso dell’estate avremo modo di vedere bambini di allora, ora già padri di 
famiglia, alle prese con le prime bracciate in acqua ed altri personaggi passati ad 
altra vita, ma che hanno lasciato buoni ricordi. Nella vita è giusto guardare avanti, 
ma senza dimenticare il passato.
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